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LE IDEE DEGLI ALTRI 
f ' Conigliere del re 

- "- Manlio Lupinacci ha ragione: ave
vamo capito che egli non era quel 
romantico « cavaliere dell'ideale » di 
cui si parla nel salotti monarchici, 
ma ignoravamo invece che /osse, per 
famiglia e per pa t r i a , d u e volte clas
tico, doppiamente estraneo quindi ai 
torbidi interessi degli altri sostenito
ri della monarchia. Soltanto l'olim
pica serenità non si disconviene a 
etti vive, respira e si muove in clas
sica compostezza. Ci sorprendono 
perciò le inquietudini — pravi in
quietudini — che traspaiono dall'ul
timo articolo del classico mona rch i 
co. Ci sorprende ti turbamento de!la 
coscienza che lo spinge a farsi se
vero consigliere e, si d i r ebbe , mi-
?iaccioso profeta del re. Leggiamo 
sfrondando dai complimenti che l'e
tichetta e le convenienze esigono: 
«• ...e evidente che nelle presenti con
dizioni la migliore abilità del Re e 
di confutare con la scrupolosa cor
rettezza propria le accuse che una 
propaganda avversa muove alla sua 
casa e a lui ste.sìo... Perchè dovreb
be, o i monarchici... intraprendere 
la strada delle avventure, che ancne 
se foi lunate ougi, compromettebbero 
per sempre l'avvenire della Casa 
Reale, come il 15 maggio vittorioso 
condannò nella storia i Borboni di 
Napoli e tu ripagato al Volturno... 
L'iioi ueur TIOUS commande notre 
condmtc, diceva Chateaubriand alla 
vigilia delle giornate di luglio: Car
lo X non volle ascoltare la voce del 
lealismo liberale e preferì seguire 
quella di una fedeltà esaltata e igno-
mnte.. . e i Borboni di Francia uscl-
tono dalla storia per sempre. 11 pro
nipote del Re Galantuomo non ha 
bisogno che altri gli ricordi le follie 
di un legitiimsmo... ». /pianto Lupi
nacci gliele ricorda queste follie, — 
e fa bene — e ha le sue buone ra
gioni por ricordirgliele e par largl i 
di avventurieri ciie sognano «'disin
volte e semplicistiche imprese ». egl' 
dimostra di avere la stoffa di un 
buon consigliere poli t ico; diremo: di 
un classico consigliere polit ico. Ai 
fatti: ~ chi e il consigliere in auge? 
Non Salvarczza clic è al fresco. — 
Por.se Giannini? Forse floatta'.' Forse 
Scorza? 

Noi romantici 

Ora. noi incorreggibili romantici 
fon siamo troppo propensi a crede
re che un re sia un garante accet
tabile anche perchè, se i Borboni 
ebbero un 15 maggio, i Savola eb
bero un 28 ottobre e un 3 gennaio e 
un IO giugno e tante altre date fati. 
diche che nessun Volturno e ancora 
venuto a ripagare. Se la lealtà dei 
Savoia si misura da quelle giornate, 
non c'è da esitare. E poi: un re vale 
per quel che valgono, non diremo i 
suoi consiglieri, ma le forze che lo 
sostengono e che se ne fanno scudo 
e bandiera. (Non riparliamo di tor
bidi interessi per non offendere le 
classiche orecchie del direttore del 
« Secolo XX ») . Ecco perché non ci 
affidiamo alla classica « libertà » mo
narchica che t liberali ci hanno of
ferta nel passato e vorrebbero offrir
ci nell'avvenire: in grembo a quel le 
libertà, oltre a noi, tutti quanti ci 
hunno lasciate le penne. Cont inuia
mo dunque la nostra lotta elle sarà 
aspra, dura, roz.a se si vuole, ma è 
lotta per una libertà che non si 
sment i sce e non tradisce e che at
traverso ta lotta raggiungerà anche 
essa la sua classicità. L'accompagne
remo. finche saremo in vita, nel le 
sue per ipezie anche a costo di im
polverarci e di imaccherarct le scar
pe. Non dubiti Manlio Lupinacci: 
quando sarà bella e forte sarà no
stro dovere farne fare una statuetta 
e portargliela a casa in una bella aii-
fora greca. 

Avvito a Bergamini 
" N i Quotidiano ->, organo delt ' / l i io-
>»c Cattolica scrive: 
' * C'è la tendenza crescente ad iden
tificare la fede cattolica con una de
tcrminata forma di Stato. Secondo 
la propaganda cui ci riferiamo la 
monarchia sarebbe l'istituto più con
facente ai diritti cristiani mentre la 
repubblica, invece, sarebbe sinonimo 
ni anticristiancsimo. Ebbene bisogna 
dire che questa affermazione è in 
nvcito contrasto con la dottrina della 
Chiesa, la quale accetta tutte le for-

. me di Stato fino a tanto che le li-
brrtà cristiane sono rispettate. I cat
tolici. quindi, hanno piena libertà di 
«celta: nessuno ha il diritto di sta
bilire identità che non ha alcuna ra-
cionc di esistere: Nel « referendum > 
del 2 giugno i credenti sono quindi 
liberi di pronunziarsi. Chi in nome 
della religione vuole indurli a pro
nunziarsi in un senso piuttosto che in 
un altro commette un atto di arbi
trio intollerabile. Questo deve esse
re ben chiaro a tutti >. 

Che farà ora il senatore Bergami
ni se gli v i d i precluso il reclutamen
to dei parroci per la campagna mo
narchica? Non si allarmi e consideri 
attentamente quel che dice Igino 
Giordani: non è il caso di pigliar
sela: la monarchia è una forma sen
za contenuto. La monarchia dei Sa
voia, di Umberto ti. della guerra fa
scista, del neo-fascismo, dei profit
tatori fascisti, è pura forma senza 
contenuto cosi come la Repubbl ica 
dei partiti democratici e il program
ma democratico di questi partiti sono 
pura forma senza contenuto. C'è un 
50I0 contenuto in questa valle di la-
rnnic e quel contenuto è ti partilo 
della democrazia cristiana. 

G I O R G I O G E M I S T O 

La Gioventò Sovietica 
agli stodenii d'Italia 

Xella ricorrenza del Congresso 
Nazionale Universitario conclusosi 
il 21 maggio a Roma, il Comitato 
Antifascista della Gioventù Sovie
tica ha inviato a d i studenti ita
liani il seguente telegramma: 

« Cari amici. 
il Comitato Antifascista della 

Gioventù Sovietica a nome dei 
milioni di giovani e di studenti 
dell'U.R.S.S. invia al Primo Con
gresso degli Studenti Italiani i 
suoi saluti più sinceri, ed esprime 
l'ardente augurio che la Gioven tù 
Italiana sia, con la gioventù aman
te della libertà di tutto il mondo, 
ai l'avanguardia della lotta contro 
ogni forma di reazione, per la de. 
mocrazta. per la pace, pe r una 
vita migliore e per il fiorire della 
scienza, della tecnica e d e l l ' a r 
te . Vi auguriamo buon successo 
nella vostra lotta per la r icostru-
rionc d'Italia, e attiva collabora
c e n e colla gioventù democratica 
del mondo intero. 

La Presidenza 
del Comitato Antifascista 
della Gioventù Sovietica 

F •-...-'•: 

UOMINI DEL P. C. I. AlLA COSTITUENTE 

I nostri candidati 
per la provincia di Foggia 

te che in molte località della pro
vincia è riconosciuta sotto il nome 
de «• La Proletaria ». 

VITO BOTTICELLA s indaco di 
Accadia . 

Maestro elementare, untifascistr 
di vecchia data. Ha sub i to m o l t e 
persecuzioni . Amminis tratore quota
to e saggio, a c o n t i n u o contatto col 
popolo, del popolo egli stesso, co
nosce a fondo le miserie ed i bi
sogni. Egli che vive nei Comuni 
lontani del nostro sub-appev.mno 
comprende più degl i altri t'inali s ia
no i p r o b l e m i p i ù scottanti clic in
teressano le p o p o l a z i o n i periferwhc t 

della nostra p r o v i n c i a . 

D O N A T O F A N I Z Z A di Manfre
donia. 

A'nto a T r o n i , il nostro Fanizza 
fin dalla più tenera età v ive nella 
nostra Manfredonia. 

Operaio pastaio ha sofferto e sof
fre di tutti i mali che co lpiscono i 
lavoratori salariati . 

Antifascista di tutte le e p o c h e ha 
dato sempre la sua parte di attività 
al movimento tendente alla libera
zione dell'Italia dal l 'oppressione ; « -
scista ed alla emanc ipaz ione della 
classe operaia. 

Questi gli uomini che il Partito 
Comunista ha ritenuto degni e ca
paci d i rappresentare la provincia 
di Foggia alla Costituente. 

Essi son ben conosciut i dalle c a 
tegorie lavoratrici del la nostra ter
ra, dalle cui file tutti provengono. 

Sono uomini di tulli i ceti soc ia l i , 
da l l i b e r o professionista all'operaio 
dal maestro elementare a l contadi
no. Vi si trovano i n s i e m e vecchi 
combattent i per la l iberta e nuovi 
elementi provati nelle lotte per la 
redenzione dei lavoratori e pt-r il 
rinnovamento della Nazione. 

Eccoli: 

CiirSKIM'K DI VITI ORIO di Ce 
rignola. 

Per^fjuesto u o m o non occorre nes
suna presentaz ione . Di Vittorio è 
vanto della classe lavoratrice ila-
liana. Di Vittorio è onore per lutto 
•il popolo i tal iano. 

Fig l io di braccianti agricoli rima
sto orfano di padre, la povera ma
dre dovette ritirarlo n'alia scuo la 
quando aveva frequentato soltanto 
la 2 classe elementare. G i o v a n i s s i 
m o apprese il mestiere del c o n t a 
d i n o e lavorò da zappatore. 

Ala s tudiava da se. nei ritagli di 
tempo die aveva u d i spos i z ione . Le 
organizzazioni s indacal i e pol i t iche 
lo / l amio formato, lo hanno comple
tato; Di V i t t o r io è diventato un tor
te organizzatore. Di Vittorio »'• di
ventato uomo pol i t ico di pr imiss imo 
piano. 

S e m p r e in linea contro tutti i ne
mici della l iberta «• del progresso 
combattente formidabile. I lavora
tori italiani di ogni ceto devono a 
lui molte conqui.'ìtc moral i e mate
riali. 

M'IC.I A L L E G A T O di San S e -
\ ero. 

Una delle oandiere del Partito 
Comunista Italiano e dei lavoratori 
della nostra provincia. 

Frequentò la 2. classe elemev.'.ure 
ma come Di V i t t o r i o e come tanti 
figli di braccianti della nostra terra. 
dovette abbandonare la scuola per 
dedicarsi ancora in tenera età ai 
duri lavori della campagna; sottri 
fame, miser ia , freddo, prepotenze 
p a d r o n a l i , ma egli studiava, si 
i s t r u i v a . A 24 anni era Consigliere 
Comunale e Prov inc ia l e . Poi venne 
il fascismo; Allegato impersonava 
la direzione della lotta anlifascntta 
nel nostro p a e s e . 

Ferito a sangue dalle squadre d'a
zione ben quattro volte. 

Fermato, bastonato, m a l t r a t t a t o 
dalla polizia fascista d i e c i n e di v o l 
t e , condannato dal Tr ibunale S p e 
c ia le a IO a n n i d i carcere, confluito 
per cinque. 

Tutta la sua vita non è s t a t a clic 
un martirio ed un eroismo a / a v o r e 
de l l a classe a cui appartiene e p e r 
la l i b e r t à ed il progresso della Na
zione. 

G i r S E P P i : I M P E R I A L E di Foggi:. 
Comunista da vecchia data, uno 

dei maggiori esponenti del Partito 
nei p r i m i anni della sua vita nel 
capoluogo della nostra provincia. 

Perseguitato dal fascismo ha sa
puto mantenersi integro ed onesto 
meritando dopo hi l i b e r a z i o n e *a 
e l e z i o n e a segretario del Sindacato 
ferrovieri di Foggia ed a membro 
del Comitato Centrale del Sindaca
to Ferrovieri. 

A N T O N I O B O N I T O . 
Sindaco d i C e r i a n o l a . Da tu t t i ri

conosciuto c o m e il S indaco più a t 
tivo e pratico della p r o v i n c i a . 

y ln t i /asc is fn di fortissima tempra, 
nella lotta sostenuta c o n t r o le ba : tde 
nere di Caradonna r e s t a v a grave
mente ferito da arma da fuoco. Im
pavido davanti ad ogni p e r i c o l o , h a 
s e m p r e offerto la sua vita per di
fendere gli interessi del popo lo la
voratore. 

Perseguitato c o n t i n u a m e n t e dalla 
pol iz ia fascista, dentro e fuori d'Ita
lia, ha s a p u t o mantenere alto e di
gnitoso il suo onore. 

Battagliero e moderato nello stes
so tempo, riscuote la fiducia delle 
masse della provincia . 

P A S O U A L I N O PASQU.ALICCHIO 
di Troia. 

Medico chirurgo. 
Studente a Napoli, si iscrisse al 

Partilo comunista. Figlio del popo lo 
non poteva non rs»<?re in mezzo al 
popolo. 

Laureato, tornala al suo pwse 
natio prendendo la direzione di q u e l 
m o v i m e n t o de l nostro partito «he 
doveva resistere a tutti i colpi della 
reaz ione jascista per presentarsi v i 
goroso al momento della l ibera
z ione. 

Uomo di cult uni e di fede, pra
tico e d i n a m i c o , sempre disposto 
ad ogni sacrificio per il bene <'ei 
diseredat i e per il bene del paese. 

A V R E L I " D'ECCLESÌA i n a . 
nato a S. Giovann i Rotondo. 

A p p a r t i e n e a quel la schiera di 
giovani inte l le t tual i che, pur forma
tisi n e l l ' e p o c a de l fascismo, c:>vi-
prcser0 che lo s frenato imper:o l ; -
snio a v r e b b e portato l'Italia alla 
rovina e presero pos iz ione decisa 
contro la po l i t i c a mussoliniana. 

D'Ecclesia, dopo aver n p p a r t e n v f o 
a l l e / o r i n a z i o n i ant'fasciste foggia
ne. ufficiale in Sardegna, prendeva 
contatto con le organizzazioni c u -
tifascistc dell'Isola per dare la *na 
opera generosa per la libertà del
l'Italia e per la e l e v a z i o n e de l l e 
classi lavoratrici . Tornato a Foca ia 
prendeva le. d i rez ione del la S e r i o - i v y ^ l i » - i . Tedi
ne Comunis ta del la città e errarej..i.«» -,.- ,mcnin vi:tv. 

(quel la rete roperat i i i.Nfira imponen-l;«-- r:-. .il r w i r i . r i t i r i ! ' 

Per i vecchi lavoratori 

l ' iui l iazioiw, miserili ed ospeda le : ques to s ignif icano og»i le pens ion i 
e i sussidi ch« percep i scono i \ cechi lavorator i . Il Partito comunis ta 

{ propone che il g o v e r n o sorto da l i e e lez ion i del 'i g iugno attui un piano 
di emergenza che possa fra l'altro portare subito le pens ioni ed i 
sussidi ad un l i ve l lo suff ic iente per v ivere . Occorreranno misure 
s traordinarie: contiseli dei profitti di guerra e di fasc ismo, imposta 
sui grandi patr imoni , cambio del l» moneta , granile prestito per la rico
struzione. Perche s iano risolti i nostri tragici problemi immediat i , 

v o t a l e per il Partito Comunis ta Ital iano! 
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LE CIFRE FARLANO 

Dura vite*, duro 
dei canapicoltori del 

lavoro 
casertano 

Le cifre parlano. Esse mostrano il vizio radicale dei patti tra « padrone » e colono, patti 
che danno al contadino solo miseria e abbrutimento - E la servitù economica rischia 
di divenire politica dinanzi ai ricatti padronali - La riforma agraria che il P. C. I. pro
pone per la Costituente toccherà nel suo centro questo problema, risolvendolo pienamente 

(. \ s l Iti A. .'-•. 
/ .1 ( i inpr. i i nella quale vivono i i m i -

lailini nella firmimela di Caserta è i»u-
possibile a desi riverii, lauto esti imitino 
in % midi/ioni di abbrutimento, la loro. 
nifi die una tuta umana, può e"ere iiin-
siderala un' esis tenta vissuta allo stato 
primitivo e barliaro. le abitazioni ili 
questi t nntutlini. viit i he ( l i s e sono ta
verne sporche. buie, umide, senza la l'eli-
i liè minima i omoilita. Cenerahnetite imiti 
famiglia tiine in un /Min di Ini ah: uno 
ile<tinato alla i n i ina e l'altro per dormir
vi. Peri io questi cuittadini sono i nflretti 
.1 dormire in una promiri iitfà ili es*o e 
di eia. tpesie volle nello fieno letto. 

Il /.i.'i i.i/ri" ha la'cialo queste popola
zioni in balia ilei proprietari terrieri, ili 
quegli avidi sfruttatori. \'ulla è stato fal
lo dal fa<ri<mo e dalla monarchia per 
aiutare queste povere popolazioni a mei-
re dalla bestiale vita ihe hanno nmdot-
lo e ihe conducono lutt'ora; ha urne- e 
latto ciò che ha potuto per opprimerle 
per renderle sempre più schiave, prone ai 
voleri defili agrari, lofliemlo loro ositi 
possibilità di istruzione, ili difesa e di 
vita politica e civile. 

(Jveste popolàTiini dalla caduta del la
icismo non hanno quasi sentilo l'influs
so della nuova ritua7inne. I.a schiavitù 
eir.nomica e quindi politica è rimasta ta
le quale era durante il fascismo; «li 
afirari fanno pesare il loro potere sui po
veri coltivatori indifesi e minacciali con 
ofr.i sorla di soprusi. 

t'*etn pio tipico della situaTlone disa
strosa dei contadini di questa provincia 
•'• quello dei canapicoltori. 

La massa di quali contadini è compo
sta di piccoli e medi affittuari, < he pa
iano l'affilio in natura e precisamente 
due t fa>tt > e nifzzu di c a n a p a per osni 
moseia di Icrretìo affittalo (mcttia ca
puano — a IH di ettaro: un (astio di 
canapa — a ."1 Kg.). 

Il palamento dell'eslaglio (affitto) deve 

r««i'rr fatto indipemlerlri i-nle dallo an-\ fonda e demoi ralica riforma agraria the 

Nuove comunicazioni rapide 
fra Napoli e Foggia 

II Ministero Trasporti comunica 
che a decorrere dal 27 corr saranno 
attivate le seguenti nuove comunica
zioni rapide: 

Linea Napoli-Foggia: due copp :e 
trisettimanali di treni rapidi fra Na
poli e Foggia effettuate con elettro
motrici con servizio di ini aia e se 
conda classe con il seguente orarlo: 
nei giorni di lunedi, mercoledì e ve
nerdì: R. 743 oarte Napoli P. G. ore 
14 arriva Foggia ore 17.50 in coin
cidenza a Foggia con il treno 157 
per Bari. 

R. 742 parte Foggia 18.05 arriva 
Xapoli P. G. 21.52 in co;«icidenza a 
Foggia col treno 157 da Pescara 

Nei giorni di martedì, giovedì e 
domenica: R. 739 parte Napoli 
P. G. 4.40 arriva Foggia 8.30 in coin
cidenza a Foggia col treno 158 per 
Pescara. R. 740 parte Foggia 8 55 ar
riva Napoli P. G. 12.52 in coinci
denza a Foggia col treno 158 da Bar 

Cjuf^t< treni rapidi disimpeeneran-
no servizio viaggiatori a Napoli. Ca
serta. Benevento. Ariano e Fogeia ed 
;n via di esperimento non avranno 
limitaz:onc nell'ammissione dei viag-
siatori. 

ó 
r.r:<> 

egnalazioni 
SI DERNO. 

v t " j 7 u > r f alurrr.t. iTf fìcll.i riit.-i?"-
j . . r t : f o U r r r r n t c e r a \ f . Il rrcrcs*f> 

m f t n t r u r i ' a \ oratori che r.r.n 
'.• i t t i r .Ker \ ; *rr.o o i 4 : r c : t i a 'ÌT^TT 
„!.. 

i : c i ! 

IVr. ! :7;ù . e <ifj 5"-"" ; *i< '-
«:i-tr:*::z:i-!.ff <\~ ri:i"chcro i r : 
O c as;*tta.-r. Ir Av. t .^ . t i ." 

ÌTC-Aer- ! i i i i . . : n a " Ver e <-m;. r : ; < T \ - V 
:•. -i ; .ro\ \ f.';, r.« a che i carrv.r. che •v r--
;r- 'o «il .*!trr r;vV*ne ;.*.i\ ; r c e . « : i ! 

a f 7 f ! e » a ' e qi: 

iLiuiento ilt'lliì produzione. Perito <»c-
teile, tome e avvenuto mila t .impanali del 
Itti, che tallir*, contadini, in loiisriuvn-
za della > i i ( i / . i . timi hanno rati ulto il ne-
cesano per panare l'ai fitto. 

l'n iiouito ili terreno t ultimilo a i . i -
napa prudute un mattinili ili T fa'ti di 
tanapa IT pi r TI ~ kit. •!'>'') e un mi
nimo di 1 / . o l i l'i per 71 -= Kn. 21"*). 
Il prezzo della fibra si ritinte poi sem
pre ri.-netto alla (piatita che è sempre 
scadente ipuinilu il rat colto è tallivo. 

Coitfrtiutantlii queste possibilità di pro
duzione ton le .-pi se (he il i ottonature 
ini onlra <i avrà l'fatta situazione ni cut 
vivono questi lavoratori, le cifre qui ri
prodotte sono tinte compilate lenendo con
io di una pana di lire 2<i<) Giornaliere 
per le donne e ili lire 'Olì per gli uomi
ni salvo per quelli addetti alla estirpatu
ra della cu-tapa matura la ini paia mi
nima è di Ine Vii) al giorno. I a storna
ta lavorativa è sempre di un minimo di 
'/-io ore. 

I \ Y O H \ / I O \ T ITI*. I \ (OI.IIVAZIO 
\ T DI:I i \ ( \ \ \ i ' v r c o r n o m i r 
iti i o A I MOCCIO: 1. nrntur.i («Itltii 
iti.iiT'jfM-) ( O H I i i ra tro a e l imi lo ) I . 1000. 
2. urnl i ir . i ]>t'r In - f i i i i u . i / i o i i c ili-Ut' fn-
M-tte ( con . i r n l r o a r h i m l o ) I . 1000: fn-
\t-tii* <h -«'111111.1 H> K g . a I . ">0(»0 al «il.> 
I . 4(MK1. V ur<iliira r<i\«'-ci(i (««ni . ir . i irn 
«li («-rro t i r a ' o «i.i «|ii.-ittni l u m i ) I.. "000: 
iTpir.'Hiir.i I. MH): l i a t l i t n r a . I ivc l l . i tur . i 
I . "00: -ol i^niuni per - o m i n n c i t i n p a l i -
re MIO. lfi-l~ K g . «li '•«'ine «li r.it iap.i 
(,i I O - n . 0 0 0 l u e a l i|l I I -'000: =>0 KL-. 
«li <i»lfai«i di . i i i i inoii i i -o (a 4-MMNI liri" ni 
ql . l I . J000: - a r r h i n t i i r a ( p u l i t u r a «lai* 
IVrli . i . laminimi - c i t a m i , eie. I . fc0U: 
- c a t n t u r a . e s t i r p a t u r a ili-Ila «niuip. i mu
nirà I.. 4 .000: l i a i t i lur . i per p u l i r l a «lallc 
f o s l i c I.. ' i00. l e j . i i u r . i in f n - c i «• lair l ia-
l i ira rai l ic i I . I>00: t r n - p o r t o ni m a c e r o 
l . imlal . i e r i t o r n o ) I . 1MMI: me—a i-il 
«• - tra / ione «lai i n . n e r o 1 . *<00. c - - u i a / i o n e 
e l a t o r i c o m i c — i ! . . 2 ì 0 : a f f i t to m a c e r o 
e t e r r e n o p e r e — ì i - . m o n c I . WO. m a i itil-
l . i tura I . l'-OO. - p a l a t u r a 1 . 1J(MI: aff i t 
to ripo-ti'_'lio. l a — e . - | i c - e t . i r i e I . 1000. 

af f i t to t e r r e n o p a c a t o nel l'H^ • 
totale ! . . 2";.2'50; a f f i t to l e r n - n o p . i i a t o 
nel l'14"- ! . I" "ino. r«M/«> I . 41 " I l 

le <[ic<r minime per la produzione di 
iti- immuti di terreno a « ar i . I /M «H/III quin
di di I. 4l.7'>t). I.a media della produ
zione -i aspira <iu inique fasti l'i per ."/ 
uguale a Ki. ">>» (he. venduto al prez
zo favori vote di *> '">" l i re al ql. rendono 
la <tarsa somma di 2S.4V» lire II valore 
del prodotto e dunque, ancht nel ta<o 
«'; I.'.M tirniluzioiie mrilia-bliona. di li
re ~i O^H mentre le <pr'r < attuiate <n 
'alari inuttinhi / ' . m i . «mio di !.. •<«.."" 
Chi paia le l ' . '»?1 t i re «7ir rimangono di 
p.t''ii>n> \ni certo l'agrario, il (piale 
esige l'afUii" " ' ba-c al t mitratili e « IOC 
due la-i i e mezzo per •iiogaio. fili non 
<i « ora di sapere quanto e -tato .1 rendi
mento. non 'i (ora di saperi se A i on
ta-imo potrà vivi re col prodotto del rac-
itdto tic gli r i m a n e , vuol purannntc e 
templi- (VttU il pattuito i he secondo lui 
e « gin-Io » 

Per (i:ett aerar- i un vi e mai 'tato 
d l'iuci o degl. afflili e <««i e " ) finisco-
r:o per r . l . l«i a r t . per il 'empiite fatto del 
j.,,..(•--•< tlilla t,rra. <inza 'pea ab una. 
'erza parie-ipazi me alle spi -e di pn,da
ziar.e. tpiell-i t he spella al la-»ira!i-rc in 
, on'cgucr- 'a tìelìc .influitale <pe*e di pro
duzione 

Peri ò l.i ii.-~tr.i p.iLa dtl i otttadmn rie 
i.oi avevamo statuì.ta m '-'•'i lire ver dit-
• i i:r, «• (u'trctu .« ridirti ulleTioTine i-
te. a divci,tare una / . I : J di fami the tu-
<tr'r grr.i i/ t "Ti'a-lmo al! i r--i',r:.ì r a! 
Val<l-r;il;r lento nel IIIJ.' .V rovt. 

<J....iidi- I M ' I . I . lume pir la u l i . f J j 
gra de' tr'*'< la prmluzf-r e -Li i! r,<-, 

M I "-•# fa<-i per n ngln-, :1 ( onladinn 
nr-'. «• a r'.i'.i pir.a .« pag.tre l'affilio e 
le 'pi - e | i ; f i ' e * ru!-n - .* I/»JPI r nr>r r. 
«I'/V ', t-rtr. M- / , ' ,1 n'-i-iit, .« / . ir '/•'-

.'ni-
Mi rio r-i-ii i ai.n,r.i t .fu. Ito pò la 

'ane , I .i-'-'-r.-.r.i-o • !<• il ìan-r.ilore della 

permetta al lavoratore della terra, so-
iiratiillu del Sud. di spezzare le calette 
feudali the amara lo tengono legalo. 

Da parte del Ministero dell' Agricoltu
ra e itegli altri ministeri competenti, oc-
t ori e un immediato intervento al fine di 
stabilire per il pagamento dell'estaglio 
de! terreno tottiv.tto a tanapa, lo stes
to -tttetiui adottato per d grano. 

liitogna decretare l'abolizione delle odio
se e offensive « prestazioni . di feudale 
memoria. Solo n i . l potremo ricostruire 
l'Italia nella libertà, nella giustizia e 
nella democrazia. 

PIETRO V E R G A N I 

CRONACA DI MATERA 
Per il Provveditore agli Studi 

non esiste la C. d. L. ! 
M A T E R A , 22 

Con ordine del g iorno voluto il 
yioriio II v.s. dal l 'ussembleu del 
s indacato i i iseoiutuli S c u o l a Media, 
d'accordo con la locale C.G.I. d. L. 
gli insegnanti medi hnni'o proc la
mato lo .sciopero per il ÌÌ5 p. v. se il 
Minis tero del la P.I. non uiJra c.u-
nullato il p r o g r e d i m e n t o de l P r o r -
red i tore agli Studi pro/onda»uei i te l k 

lesivo dei diritti legali, m o r a l i e 
materia l i di un i n s c e n a n t e il quale , 
essendosi dovuto assentarti per ; \ a - | 
lattia dalla scuola , al si lo ritorno, 
s e b b e n e fosse stato rMssiciito in 
serv iz io dal suo Direttore è s tato 
buttato su l lastrico. 

Non si è tenuto conto d i e si t.-at-
tara di un capo jamifll ia con sei 
persone a carico, il qua le non fi f e 
ra altri provent i che que l l i del suo 
lavoro; non si è tenuto in u lc tu ia 
cons ideraz ione l ' intervento del Sin
daco e della C.D.L. e si è voluta 
appl icare una leoye es i s tente solo 
nel la mente del Provveditore i lic
ita cav i l la to come nn v ecch io bu
rocrate. 

E' assurdo, è i i iauttnissibilr die 
oggi in Italia si continuino ad rifa
re siffatti metodi che sono la ne
gazione della democrazia e delia 
Giustizia socia le . 

Molto ci s iamo meravig l ia t i «'he 
il Provved i tore non abbia r ispa-to 
nd u n a lettera del Sindacato, fin
gendo di ignorare la capacita e la 
responsabi l i tà di questo oroai io che 
oggi, in seno alla C.G.I.L., regola 
la vita della classe i i i -semiaute. tan
to v i l ipeso e maltrattata. 

Ci s i amo merav ig l ia t i soprattutto 
p e r c h e lo stesso Provveditore si 
servì dell'opero, del S indacato m e 
des imo per perorare iu altra o c 
casione u n a g ius ta causa che con
cerneva la figliuola, professoressa 
di disegno. 

re: 1) lu ripresa de l la att ività fie
ristica per l 'anno 1947; 2) l'orga
nizzazione, nel frattempo, di una 
mostra di interesse regionale . 

La Commiss ione infine, presa c o 
noscenza de l l e in iz iat ive fin • qui 
real izate con la Fiera di S. Nicola 
e con la Mostra di vini e l i q u m i 
del la Basi l icata, ha rivol to un p lau
so al l 'Ente e spr imendo la piena fi
ducia che tutte le autorità r i spon
dano a ques to impulso per il rin
n o v a m e n t o del la Naz ione . 

Le tariffe salariali 
per la mietitura 

La Commissione per le definizione 
delle tariffe salariali per la mietitu
ra s'è riunita presso l'Ufficio provin
ciale del lavoro di Roma. 

Si è deciso di corrispondere ai mie
titori per la campagna del corrente 
anno, le seguenti assegnazioni in na
tura per ogni giornata lavorativa: 

a) 1) 1 kg. farina (pane e pasta), 
2) 100 gr. di formaggio fresco; 3) un 
litro e mezzo di vino: 4) 75 gr. di 
grasso e pancetta; 5) 100 grammi di 
legumi. 

b) In denaro L. 400 al giorno per 
eli uomini dai 18 anni compiuti ai 
65. Per le donne dal 17. al 60 anno 
di età L. 300. Per i lavoratori di età 
diversa da quella sopra prevista si 
applicano le adozioni di cui al vi
gente contratto collettivo di lavoro 
per i braccianti agiicoli per la pro
vincia di Roma 

La retribuzione di cui sopra si ap
plica aszh avventizi mietitori abituali 
non appartenenti all'Azienda ed è 
comprensiva di ogni spettanza per 
qualsiasi titolo di dipendenza di leg-
ee o di contratto collettivo attual
mente in vigore, di guisa che il la
voratore null'altro Dotrà pretendere. 

La giornata lavorativa si intende 
di 10 ore m conformità dell'Art. 4 
del v iccnte contratto collettivo di la
voro sopra citato comprensiva di due 
^oste di mezz'ora ciascuna ed esclu
so il liposo del meriggio. 

Per quanto fi riferisce alla corre-
-.tjon.Mone del vin«i. questa è limitata 
alle donne ed ai ragazzi a un litro 
.-.1 giorno. 
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Indifferenza a Grassano 
per le «eccellenze» 

G R A S S A N O . 22 
Il senso di c iv i le compet i z ione po

litica e di discipl ina con cut i gras-
sanesi partecipano ai cornis i e l e t 
t o r a l i d i c o n o che Grassano è tra i 
paesi po l i t i camente più maturi del 
la Lucauiu. 

/ comici si s v o l g o n o s e m a dai 
l u o g o a scene disgustose da parte 
di avversar i de l l 'oratore: il popolo 
grassanese ascolta e ben saprà sce
g l iere fra le varie l i s t e . 

Il «giovanetto» Nitti e «l'antifa
scista » D'Alessio accolti dalle s q u i l 
l a n t i note della marcia reale si sa
ranno accorti che non-tè p iù il bea
to tempo di una volta. L'indiffe
renza con cui le parole de l l e due 
e x ecce l l enze sono state acco l te di
mostrano c o m e i contadin i di Gras-\ 
sano s t a n n o iu guardia e non s o n c 
d i spos t i a farsi turlupinare ancora 
una volta. 

Il compagno Guelfi ha tenuto un 
discorso sul programma del P.C.I 
in trat tenendos i in spec ia l m o d o sil i-
la riforma agraria e sulla liberta 
di re l ig ione. 

Gli applaus i sono stati il più bel
l ' inno che le mani inca l l i t e dei la
voratori d e l l a terra hanno volute 
dare in r i s p o s t a a l l a majcxa reale 
dei l iberal i monarchic i e dei qua
lunquisti. 

La «Fiera» di Bari 
sarà mantenuta 

B A R I , 22 
Presso la Camera di C o m m e r c i o 

di Bari ha tenuto la sua prima r i u 
n ione la Commiss ione consul t iva 
de l la Ges t ione commissar ia l e s t ra 
ordinaria del l 'Ente a u t o n o m o de l la 
F iera del Levante , con l ' intervento 
di rappresentant i del la Camera di 
C o m m e r c i o di Bari e del la B a s i l i 
cata. 

11 Commissar io s traordinario ha 
fatto una lunga e circostanziata 
e spos i z ione intorno alla ges t ione 
de l l 'Ente s tesso . Ha dichiarato che 
si hanno fondate speranze per la 
riconsegna del quart iere fieristico 
e che sarà stabil i ta l 'entità dei 
danni subit i dal quart iere s tesso . 
Ha affermato poi di e s s e r e a c o n o 
scenza c h e gli organi minis ter ia l i 
competent i adot teranno una d e c i 
s i o n e per il m a n t e n i m e n t o di a l c u 
ne fiere e la soppress ione di al tre 
e che tra le fiere che saranno m a n 
tenute è compresa que l la di Bari . 
A conc lus ione del la sua re laz ione 
ha p r e a n n u n c i a t o c h e è al lo s t u 
dio una mostra reg iona le de l l 'art i 
g ianato (ceramica, ferro bat tuto . 
tessuti , cartapesta , lavori in l e 
gno, ecc.) . 

A conc lus ione del la r iunione s o 
n o stati riaffermati i seguent i p u n 
ti: 1) m a n t e n i m e n t o de l la Fiera; 
2) r i forma de l lo s tatuto; 3) cos t i tu 
z ione de l l ' ammini s traz ione n o r m a l e 
de l l 'Ente nel più b r e v e t e m p o p o s 
s ibi le , s e c o n d o il n u o v o s tatuto . 

E' s tato dec i so altresì dì p r o p o r -

Come si vota 
Sono elettori tutti i c i t tadini 

i tal iani che abbiano raggiunta 
l'età di ventuno anni entro il 
31 i l i cembie 1ÌH5 e rego larmen
te iscritti ne l le l iste e let toral i . 

L'elettore non può votare re 
non ha il certificato di iscr iz ione 
a l le l iste •.'httorali. Onesto c e r 
tificato v iene ri lasciato dal Co
m u n e a domici l io tra il 22 apri 
le e il 2 maggio IH IU. Chi non 
I 'a \e s se r icevuto a domic i l io 
può ritirai lo presso il Comune 
dal .1 mai'LÌO al 2 giugno c o m 
preso. anelli nei giorni fest ivi . 

A d i l l e n n / a della scheda pel
le e lez ioni ammini s tra t ive la 
scheda per le elezioni pol i t iche 
non riporterà i nomi dei can
didati. ma solo il contrassegno 
del le l iste presentate . 

L'elettore dovrà quindi , per 
votare, tracciare lu c i o c e nel 'a 
appunta casel la a fianco del c r n -
russegno ilei P.C.I. ( l 'a lce e 

martel lo con ste l la su bandie iu ) 
L'elettore può mani f e s tare la 

preferenza LSCLUSIVAMKNTK 
PER C A M U I I A ' I I DELLA LI 
STA DA LI'l VOTATA, s c r i v e n 
do il nome e c o g n o m e u il so lo 
cognome dei candidati preferit i 
nel le r ighe appos i tamente trac
ciate nel la scheda, a ragione di 
due se i deputati da e l eggere so
no fino a quindic i : di tre da s e 
dici in poi. Ogni n o m e d e v e e s 
sere scritto su una riga. 

L'indicazione de l l e preferenze 
può essere fatta scr ivendo , i n \ e-
CJ dei cognomi , i numeri coi 
quali sono contrassegnat i ne l la 
Usta i candidat i preferit i . Ogni 
numero d e v e essere scritto su 
una riga. 

E' cons ig l iabi le c h c gli e l e t t o 
ri i quali non sappiano scr ivere , 
si a s t engano da dare preferenza . 
per non correre il r ischio dì v e 
dere annul la ta la loro scheda e 
vot ino so l tanto la lista. 

Gli e lettori che per impedi 
mento fisico e v i d e n t e o v a l i d a 
m e n t e d imostrato s iano ne l l r 
imposs ibi l i tà di votare sono a m 
messi a far e s p r i m e r e il vo to da 
un e le t tore di loro fiducia in lo 
ro presenza . 

Chi ha notizie.. . . 
... del soldato Ciucci Bruno, ci. 1913 

che il 30 novembre 1943 trovavasi al
l'isola di Creta, effettivo alla 51. bat
teria mortai da 81, 2. Cp. P. M. 121. 
Informare la famiglia, Viale Angel i 
co n. 129. Roma, tei. 485.861. 

... del sergente Fioranl Girolamo 
di Civitacastcllana, internato nel 
Campo di raccolta n. 2 di Rodi, che 
ha dato notizie di sé Ano al 5 gen
naio 1944. 

... del soldato Polieri Guglielmo, del 
1. Lancieri Cavalleria Genova, disper
do dopo l'B settembre 1943 a Spalato 
(Jugoslavia). Inforniate il fratello PlO-
uer Bruno. Via Labicana. 80. Roma. 

VELIO S P A N O 
Direttore 

IVI A RIO A LICATA 
Condirettore responsabile 

Statiuimento Tipografico U.E.S l.S.A 

Concessionaria per la vendita in Rorai 
fooi erativa Ùi-tribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, n g - Telefono 64-116 

Il Gr. Uff. FABRIANI 
Ohio d ie pioseguiie le consultazio

ni di Ciniotnanzia. Grafologia, etc , 
sia di picst-tiza che pei corrisponden
za, Invita tutti ad isciiversl ai Coi si 
di Scienze Occulte tenuti dall'Istituto 
Internazionale di Scienze Occulte e 
Metapsichica di cui è Direttore. In
vita. inoltre, a leggere la sua Rivista 
- l.ASTR..\l,K ILLUSTRATO - a L. 1! 
che dira modo a tutti di poter comu
nica.e e sciogliete qualsiasi enigma. 
Scrivete.;!: o consultatelo m Roma. 
Piazzi S. Croce 4; tei. 7i.'»2S. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. !» par. • Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi st ricevono p r m o l i 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ P£R LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. » • Telefono 
61-371 e 64-961 ore 8.30-1»; 

Via del Tritone n. 75. 1*. >8; tei. 
46-534 lane, via K. Crlspl». ore 8,3i-ll; 
Agenzia Lucchesi - Via Salaria 41 p. p 
Int. 2 (Piazra fiume). 

!l .Mobili L. 1? 

VONi. Kjlilirin Mii'uli - òi«ponf n-orlimfn'> 
lu.vuo^i*5imi? rai lrinunulì , vi!f|>ran;o u lnt t ' 
Miti' jraeri-. (urini-, Mrnw'jliote m' i r i i on i i l i 
rsdii'a'nre (H..">iM)l. (Verone SI. 

18 Vcnd. e loc. L. 12 _ _ a p p . , _ n e g ! 

VENDITA APPARTAMENTI pirrnh grmdi pio». 
Il iouw;i! j ìnintermeiiun ( ì l i l ' J t t ) 

A GAS DI PETROLIO 
D E L L E M I G L I O R I M A R C H E 

L A IFSAOUO 
1. PP.or,lU\|M\ — Or* l i : Rumi. c»ni..ai 

e nicliiiic — 11': Or. h«--tra fd'im Hill — l:i,10 
I.a t imiu' i iu «Ull'irali- — 11: Notiziario lo
cale — ll . - .V. I;.I-»P-HU Manipj fr in i f -e , in 
jlc^e P m ^ a — l ' . t .S : Frani « »<••• Ftrrati e la 
ma otchf-tta — !•>: Lt-ziunc «ii frAnr.v - -
18.30: • l ' i r a una vnlta... » — l'.l..'!0: La 
»oce ii»i la\uraiiin — 20 'M: Il irkniii luni — 
2 1 : (Vincerlo «iiifuoidi iiir>tl.i «I» To'ianini . 

2 . PP.OIiRVMMV — Oie 11: Rilmi. car.Mni 
i' calmile — 12,10: Mtioirj uperisiira — 14 
Mii«ira sinf'mi'a — 17.30: La n.rc Ji [.«m'Ita 
- LV MuMia .la hallo — 20.20: Solisti «e-
| P h „ _ -2D.MI: | | t.fiiendum — 2.1,10; Mmi-
<-hc ('O'.o note (il i ' l i l . t i r.iiiM' i>ti ful ini te dal
la pianala l.\.i P.- l'.srnen'» — 2t."tl- I Itimi 
notine. 

AI M I G L I O R I P R r / . / . l 

ftACC LANINI 
BOMA «WfUmèHà. « 

Oggi GRANDE "PRIMA" ai Cinema 

SUPERCINEMA - CORSO - MODERNO 

P R E C E D E A T T U A L I T À ' F O X M O V I E T O N E 

ma 
. fr ' i 

cario!" 

'>;*, e .in- he la hrf 

Si è concluso un accordo 
per il contratto dei minatori 

R O M A . 22 
r i n «ìal t"«sncrr-»,> Vwi- ina l t" «'n m i n a 

\e-ri. trni iMM * I i r e n i r r e i « l i . rml irr 
«I«"l t0*'*. i m i n a t o r i p r r - e n t i r o n o a j l i m-
<!u«tria!i il l o r o C o n t r a t t o \ o z i o n i l e D o 
p o c inqui - m e i «li *""t i ; l i i n i l i i - i n a l i 
h a n n o «Idi- i» .li m i n a r e l.i l ' iM-ii^i. 't ir 

>i e a» u n una j>r.«»a «Iella i o ' i | » i t -
t c / / a e i l r l l ' a f f i a t a n i e n t o «In m i r . i t o n «Iel
le « a r i e r e g i o n i i t a l i a n e q n . i n . i o »li in -
«lu^triali proiM.-ero un tr ì i t . i n i e n t n mi 
g l i o r e ai l a b o r a t o r i «lei Vrtril a * « a n -
lajjTu» «li q u e l l i »n il.ar.t I a n - p n * t a è 
- l a i a u n a n i m e «• n e - a t u . i 

I ' a r c o n l n t l i f i n n u n - i r a n n o M - e r a 
« le l l ' t l . ne l la ">e.lc «Iella C C I 1 . fra le 
«lue C i ' m f c i l e r a n o n i m t e r e » » a t e P e i il 
C«intratti> N"ji/ion.i!e >'e;li i m p i e g a t i e 
M o b i l i t a la «li—* i i« - .one i l cr l i a r t i c o l i *» 
l i , 2"«. " 44. |»cr il g i o r n o \1 f i l i m i » 
1» » . e per il ( o n i r a t t o N a z i o n a l e O p e 
rai *i r i a p r i r a n n o le t r a t t a t i t i ' il p i o r n o 
1^ p i l l a n o . 

l a conrlii«i«i:n- «Ioli . n i . . n i " p«-r l u i 
. - a - e l l a m e n t o «Ielle «at«',-ur.e e »t,it«> il *e-
CllCtlte: in« ««««'IlaiinnM in \ .li tutt i i 
l a t o r a i o r i a l l ' i n t e r n o e «I. que l l i » peri a 
l i z z a l i a l l 'r i t t 'rni t prr t u t t e le m i n i e r e 

i l l i a l i a . in .a«cl ì . imont . - t in R l iec l i a l tr i 
l u o r a t o n «-«terni O l i in«l . :»tnal i ! ar.r.o 
f a t t o una rt -erva per le m i n i e r e «li f«r 
r.t. m j n ; , i t i r - e e a n t i m o n i o le q u a l i in-
*iemr a l l e m i n i e r e i m p r « « l n t t i t e . «!i.trr!>-
twro e » ' e r e i n c a s e l l a t e nel crupp«t C 
Ter «jm - t r u l t i m e F o n I iz / . i i i r i h a e-pro*-
- a m e n t e i n t i t a t o e l i i m l u M n a l i per il pa»-
> a . - ; n . a l la cai \ e «i a t r a una ri 
»po«ta e n t r o Li pro-Mina - e t i i m a n . i 

I "in« a«i"l lamentn ha p i r t a i o un i , i n u : 
.Tir» * * l a r n l c c h e . c o n r r t r o a t m i t A al - ' ' , T «. ' .V 
m a r / o u * . t e r r à cnrri»p«>-io non a p 
pena Ma f i r m i l o l 'accorr lo «ii c a r a t t e r e 
v e n e r a l e " fra la C«infin«1i!"tna e C o n f e -
« l e r a / i o n c G e n r r a l e de l I a\«>ro 

R i m a n e , al m o m e n t o . fi'"«i il pre t ino «li 
»«ti:«i Miniti «li L "0 e m r n a l i r r o 

Per eli a*«eeni familiari, «e vi «ara la 
c«tonMone «Icll'acconlo Nord ali Italia 
Centr«)-Meri«iionale. i latoratori terran
no a percepire I. 20 al cic.rnn («er la 
moilie t L. l ì per o^nt 6;lio fino a V 
«-urne «upplemenio a eli a»«erni famliarj 

>cinbra inoltre che ti «ia in c«ir»o una 
propn-ta «Iella (~(. I I «li raddoppiare 
.vldtriittira gli attuali a>jrgni familiari. 

terra -ìr--r »-i;>,r< , 
fa / > . / ' , - < . . .è cor - , gnare affagrari-, Ir in 

• : / < " • - « vrc'az.i ni • ..'. bi-'-.ira « f( «>.'.i-
lr r-i-i,-r..i li t a'i.i: u "',•, -re ai ' lli.-tr;-. 
• li q.ftr.ì terra di I.t-< r-. dtnt . . r,-r <>.,i 
re ot'.i a-n-i per OLI.I ro gg.o ti: f.rr,*n-

I i.t'-ponr. 1 l--!!-i. I i . i ' / w . i Pi 21 W--.Ì 
Xl'Tf t ^-f'a7 ' ,"! i n i - r- /r-»:..T fra 

-l-.rii. p il.z a I'.IHÌ , . i - . i •;. / r < .'""' < '••-
r>.<'i .fi ga'ii.* r> T « 

la 'irti.lo con 'un ? il: «;:i,-.'i / i r -ra 
;.,rr t- tri.'-,ma . i tr'i-.l-i p-i' t.ra Pro 
rr.u ii. . ; . . < ' ! i < ''.': .j'-hian-i , i . - : - ' i -
1-- ai r.i-< J - Ì . ' > .,'• t-i;-;-i di « . . / . M . / . M 

•la i.o pin-.-u ali .i'lr-, . , . / , , ; . r -/ ' il.'o 
i '-., 'il patrone lo .n , : a . .r. / . i . . jf > > '•" 
frj'r.j.i.3 .. i/i ubi-.,1 re i -li r» rd> r la 
t.rr i 

tltr: .>••'>. .T ' i i ri.*.'.» i-r.n r si ra'-.rt n-i-o 
ve a-ufe <e rc.rt *.<••'. e di tarili t. ron 
•] .alche taro di i-C-inn r i.r.rm. eie ')'••"• 
Ir effetto fa «•« ty.t -ri l.i~>nra'»ri un paio 
di 'i.ì'pe il- (sr'.i-e i.ri th.ir, di ri'o «> 
./: ;.i-.'.1 -lui 1-tr: di r-.im. ecc e "i-
r rat.no li vi'it.i a d. ./.«• r-, j ... ri </.« par
li ili 1 • »- ' • ore . in « . i - i /. .-.i. «i < n.-f . i 

\ T.wi' il- q-r-ir '.Ir.re ,1- r-iein-
cl r la *rrr in e. roiovitca porta alla 'cr-
vitti f-nì,j.ta la nn-eria e il prr-uppo-
<l i dtlln t --rriizmn, p-d.tica da parte e 
a far-ore dr'.It c!a'<: po'ii,'.ri,U 

Tr->pp-i poco >i •• fallo ter togliere 
«;..«.«V p-ipolaji-ni dalla 'ilua/iom ir ini 
«i tri n a n o 

/ / ri« ìllevair-ei lo rtonomico . / . .; ,«"'« 
lavoratori e la co -i-.zmrc irct-'a-.a per 

lo 'v lupr-i della ri, rrocrazia e tirila / . -
berta ti.e >.">' dtvono rtr-amrc sciiplia 
rsprcior-.i attraile, ma « / crono c--ncre-
lar*i in n-rtra'ti di affitto the permetta 
r.n al conildiriu di wctre daW ahbrnli 
ni, n.'o ni < ni r>."i 

La Lu: lilncile mie >l,ih,lii, una prò-

I I I M I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I i m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U I I I I I I K i l l l l l l l l l l l l l 

Notizie sportive 

E S I G E T E GLI I M B A L L I O R I G I N A L I p e r I 

Z O L F I S . A . I . M . (puro e ramato) 
SOLFATO RAME ETRURIA 

DEPOSITO A ROMA: 
E N O T E C N I C A N A Z I O N A L E V i a N a p o l e o n e I I I . 6 t e i . 480.414 

V I venuta a c o n o s c e n z a ! rian - S taromes t ske X s m e s t i C. 20 
- Praha 1. 

La F 
che la .-quadra naz ionale nord 
amer icana combatterà pross ima
m e n t e in Europa contro la squadra 
ing lese a Londra e contro que l la 
france.-e a Paris i , ha inv i ta to la 
^q.jTÌr.i -*i,>-;' ;; c o m b a t t e r e ir. 
Italia 

S a p p i a m o m e l 'Amateur Athle t i c 
Cnio:". ha n.-po-to f a \ o r e v o I m e n t e . 
La V P.I. .M è me.--a in d ire f to c o n 
tatto con l 'Amateur Boxlr.i; A s - c -
c:at««i:i <:i Lor.iira che ha organiz 
sa to il \ lancio e u r o o e o rtei riile*-
Tar.t: americani . 

So 'e trattat ive saranno favore -
v.ili 1 potrà a.-.-:-tere ad t iro dei 
pai -.mnortar.ii r -wp. i i infn. i pu^i-
l'-t .r . ìnterna/ior.nli 

« • » 
1 'Su'.,?.e Valencia i n f o r m a n o 
che .:". u:.a r .unione .-voltasi in 
quel la città il IR corrente L i v i o 
Minel l : ha confermato il suo v a l o 
re bat tendo ai r u m i in 10 riprese 
.1 m e d i o l e s e r o prima <crie B e l -
trrm M o n c o dopo a \ e r l o m e s s o al 
tappeti-)" al la q.iarta co ottava ri
presa 

N'alia -tc.-.-a r iunione il fratel lo 
Aldo -; è impo.-to al più pesante 
Albero la ma la p i n n a ha aenten-
7iato il match p a n . 

* • . 

Io-c«t)h Bi.rian. orsani7zatore uf
ficiale del la Federaz ione Profes s io 
nistica Cecos lovacca , ha richiesto 
l ' interessamento del la F.P.I. per
chè i migl iori puerili i tal iani del la 
c a t e c o n a dei wal ter e medi pos
sano combat tere a Praga. 

Gli interessati possono rivolRer-
M d i r e t t a m t n t e al àig. J o s e p h B u -

Una rappresentat iva ital iana for
mata da giuocatori de l Tor ino e 
del la J u v e n t u s si recherà nel m e 
se di L u g l i o in A m e r i c a . Al ritor
no la squadra sosterrà una ser ie di 
incontri in Inghi l terra. La carova
na sarà guidata da Bore i . 

r * » 

Domenica pross ima al lo S tad io ' 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 10D 
SCONTO SPECIALE 

l'F.R RIVENDITORI. COMUNITÀ'. COOPERATIVE ECC 

ROMA VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - BOMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

S t e v e K l a u s 
serata «ara: 

Il match c lou del la 
P r o i e t t i - B i t t e r : io 

Naz iona le si disputerà una grande) G a b i n e t t „ M e d i c o Chirnrif ico j Drflf Q 0 ) f fi DE BERNARDIS 
r iun ione di pugi la to organizzata da) D I R - T T D O T T ' B U I , , , , I U ' " 

L COLAUOLPE 
Todeschini 

>feriranno a 
e Va lcaresg i 
Roma? 

a • * 

si t r a - | d f i Un vcr=::à d' P.%RI«-I 

V E r V E R E E - P E L L E 
Il m e d i a n o scozzese Brennan è | V l A G I O B E R T I . 3 0 / p r e s s o \ 

stato pagato, dalla S. S. United 
Foot -Bal l Club di N e w c a s t l e r . 8500 
sterl ine. 

. • • 
Organizzata da l la S S. Traste 

verina avrà luogo domen ica in 
Piazza in Pisc inula una in teres -an-
te r iun ione di pugi lato . 

» • » 
Woodcock - Freddi Miles e R o -

derick - Koudri si incontreranno 
il 4 g iugno a Londra. II successo 
di questa r iunione è già stato as
sicurato dagl i sport iv i londines i . 
eli undic imi la posti del l 'Arena so
no stati vendut i 

* •» * 

Oggi a Macerata si disputerà il 
Circuito Val le del Chient i . k m . 80 
per Indipendent i - Di let tant i - A l 
l ievi . 

V I A V O L T l ' R N Ò . 1 9 \ S t a z i o n e / 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIF. VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I • P I A G H E - I D R O C E L E 
Cura i n d o l o r e e senza operaz ione 

C O R S O U M B E R T O 504 
T e l e f o n o 61-929 - Ore 8-20 

Dott. LI VIRGHI 
Spectalttta tu oroioti» (malattie ge-
nl io-unnane e veneree - Via Taciro, "« 
*P l» Cn]a Rienzo) »-M; 11-» - tei MI •«» 

Dott THEODOR LANZ 
CVNF.Itn . PCtXB 

«fai ni» • « • fe»i or* t-111 

E PELLE SPECIALISTA VENEREE 
IMPOTENZA 

D.fiurb: e a n o m a l e sessuali 
Ore 9-13 • 16-19: festivi 10-ia 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
ang. V:a Viminale (presso Stazione) 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni 0*D* 

EMORROIDI Roflodi 
Piogh* VENI VARICOSI 

VENCKEK • PELLI 

Via Cola di Rienzo. 152 
relei. U-W . Or» a . » . feat • - » 

OBESITÀ CURE 

IHAIIKTF, 
Dr. Castellano - Tel. 41-tH - ore l«-l» 

Via ZneebelH. R rantolo Tritone) 

Dott. P. MONACO 
Veneree - Pelle - Esami de -«runa 
e microscopici - Glnecolnei» Ernor* 
roidi Vene varicose. S<-.JIÌ». ' • 

l(P, t iuxn^, UU. • . Tel. IM.960 («-3» 

*»i.f « A *»**.—»• 
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